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CELEBRAZIONI PER SAN LUIGI GUANELLA
Un intero mese di ottobre per riscoprire la figura, la spiritualità e l'attualità di san Luigi Guanella. La Casa Divina Provvidenza di Como e le realtà guanelliane stanno vivendo un calendario di appuntamenti che intreccia celebrazioni, momenti di preghiera, incontri formativi per gli operatori e iniziative rivolte ai ragazzi e alle persone più fragili. Un percorso che culmina sabato 24 ottobre, giorno della memoria liturgica del fondatore, e prosegue domenica con la Giornata Missionaria Guanelliana.
Nato a Fraciscio, frazione di Campodolcino, in provincia di Sondrio, il 19 dicembre 1842, Luigi Guanella venne ordinato sacerdote nel 1866. Dedicò la propria vita all'accoglienza e alla cura dei poveri, degli anziani, delle persone con disabilità e di quanti si trovavano in situazioni di bisogno. Il suo impegno diede origine alla Congregazione dei Servi della Carità e all'Istituto delle Figlie di Santa Maria della Provvidenza, realtà che ancora oggi portano avanti il suo carisma in diversi Paesi del mondo. Fu canonizzato da papa Benedetto XVI il 23 ottobre 2011, in piazza San Pietro. La sua memoria liturgica ricorre il 24 ottobre, giorno della sua morte, avvenuta a Como nel 1915.
Sabato 24 ottobre, la memoria liturgica al Santuario del Sacro Cuore a Como
Dopo il triduo di preghiera, celebrato dal 21 al 23 ottobre, sabato 24, al mattino, ci sarà la celebrazione della Santa Messa alle 6.45 e alle 8.30. 
Nel pomeriggio, alle 15.00, è prevista una visita guidata al Museo «Don Luigi Guanella», seguita alle 16.30 da un incontro con i pellegrini del Cammino di Santiago. 
Alle 20.30, la solenne concelebrazione eucaristica, sempre in Santuario.
Domenica 25 ottobre, in occasione della Giornata Missionaria Guanelliana, alle 9.00 è previsto l’incontro con i volontari del Servizio civile all'estero. Alle 10.00 sarà celebrata la Messa, con il ricordo di san Luigi Guanella, trasmessa in diretta su Espansione TV.
Il Santo protagonista anche su Rai 1
Domenica 25 ottobre, alle 10.15, san Luigi Guanella sarà protagonista di una puntata speciale di A Sua Immagine, il programma di approfondimento religioso condotto da Lorena Bianchetti, in onda su Rai 1. In studio sarà presente don Fabio Lorenzetti, superiore della Casa San Giuseppe di Roma. La trasmissione accompagnerà i telespettatori alla scoperta di alcuni luoghi significativi del carisma guanelliano: dalla Casa Divina Provvidenza di Como, la realtà fondata del Santo, alla Casa di Gino, a Lora, dove il lavoro agricolo diventa occasione di valorizzazione e inclusione per le persone con disabilità. Un'occasione per raccontare, a quindici anni dalla canonizzazione, come l'eredità spirituale e sociale di don Guanella continui a tradursi in gesti concreti di accoglienza, cura e carità.
Le celebrazioni in Valchiavenna, a Fraciscio, paese natale
La festa coinvolge anche Fraciscio, dove san Luigi Guanella nacque e dove si conserva la sua casa natale, dove, venerdì 23, alle 20.30, sarà celebrata la Messa.
Domenica 25 ottobre, alle 9.30, la Messa a Fraciscio sarà presieduta da don Gustavo De Bonis, consigliere generale dell'Opera don Guanella. Nel pomeriggio, alle 14.30, si rinnoveranno la tradizionale processione lungo le vie del paese e la castagnata. A Campodolcino, invece, alle 10.30 sarà celebrata la Messa con la partecipazione dell'Unitalsi della provincia di Sondrio.
Il calendario guanelliano proseguirà sabato 31 ottobre, con l’accoglienza di un pellegrinaggio di ragazzi provenienti da Genova. Saranno al Santuario del Sacro Cuore di Como per ringraziare san Luigi Guanella per una grazia ricevuta e per il 75° anniversario della loro Casa genovese, fondata nel 1951.

SAN FRANCESCO E I CONVENTI FRANCESCANI DI COMO: 
IL 30 OTTOBRE L'INCONTRO CONCLUSIVO 
DELL'ANNO GIUBILARE IN DIOCESI

Rileggere la presenza francescana sul territorio comasco, riscoprire la storia dei suoi conventi e, attraverso la figura di Francesco d'Assisi, tornare al cuore di un messaggio che continua a parlare anche all'uomo di oggi. È questo il filo conduttore dell'incontro in programma venerdì 30 ottobre, alle 18.30, nella Cattedrale di Como, appuntamento conclusivo delle iniziative che hanno accompagnato nella nostra diocesi l'Anno Giubilare Francescano, indetto da papa Leone XIV in occasione dell'ottavo centenario del transito di san Francesco (1226-2026).
A guidare la riflessione sarà il professor Alberto Rovi, con una conferenza dal titolo «San Francesco e i conventi francescani di Como». Un'occasione per approfondire una presenza religiosa che ha segnato la storia e la vita del territorio e che ancora oggi si esprime attraverso diverse comunità maschili e femminili.
La diocesi di Como custodisce infatti una significativa presenza francescana: dalle chiese di Sant'Antonio e San Giuseppe a Como al convento del Sacro Cuore di Cermenate, fino alla comunità di Colda, in provincia di Sondrio. A queste realtà si aggiungono le comunità francescane femminili di Brunate, Rovellasca, Bizzarone e Solbiate. Una ricchezza di carismi e testimonianze che, nel corso del 2026, ha contribuito ad animare il cammino giubilare con proposte di carattere spirituale e culturale, momenti di preghiera e celebrazioni.
L'Anno di San Francesco, istituito da papa Leone XIV, è iniziato il 10 gennaio 2026 e si concluderà il 10 gennaio 2027. L'appuntamento del 30 ottobre rappresenta dunque il momento conclusivo del calendario di iniziative proposto in diocesi, mentre il cammino giubilare prosegue ancora nei prossimi mesi.

Il richiamo del cardinale Cantoni: diventare artigiani di pace
In questo anno, in diverse occasioni, il vescovo di Como, il cardinale Oscar Cantoni, ha richiamato l'attualità della testimonianza francescana. A partire dal saluto di san Francesco - «Il Signore vi dia pace!» - il Vescovo ha più volte ricordato che questo è un invito che diventa una consegna per tutta la comunità cristiana. «La pace non è solo un punto di arrivo, è innanzitutto un punto di partenza», ha affermato, invitando a diventare «artigiani di pace» attraverso il lavoro quotidiano sulle relazioni. Un percorso che comincia dal disarmare il proprio cuore, rinunciando al rancore e al desiderio di rivalsa, e prosegue con una diversa disponibilità a guardare, ascoltare e incontrare gli altri. Francesco, è il pensiero del cardinale, è «un uomo profondamente riconciliato, capace di fare della fraternità e del perdono una concreta forma di vita».
Ancora possibile prenotare la mostra della Pastorale giovanile
Tra le proposte per fare memoria di san Francesco e l’attualità della sua figura c'è la mostra itinerante «L'uomo divenuto gratitudine», promossa dal Centro per la Pastorale giovanile e vocazionale della diocesi di Como in collaborazione con ODL – Oratori Diocesi Lombarde.
Pensata in particolare per adolescenti e giovani, ma rivolta anche agli adulti, la mostra si sviluppa attraverso tredici pannelli e contenuti multimediali, testimonianze e opere d'arte. Non una semplice esposizione, ma un percorso di catechesi che accompagna alla scoperta di Francesco, della sua ricerca di felicità, dei passaggi difficili della sua vita e della progressiva maturazione di quella gratitudine che trova espressione nel Cantico delle creature.
La mostra è ancora disponibile per il prestito alle parrocchie, agli oratori, ai gruppi giovanili e alle altre realtà interessate. Per informazioni e prenotazioni è possibile contattare il Centro per la Pastorale giovanile al numero 031 5370211 oppure scrivere a segreteriagiovani@diocesidicomo.it. Tutte le ulteriori informazioni sono disponibili sul sito giovani.diocesidicomo.it.

A COMO IL SECONDO MEETING DIOCESANO DEI CANTORI: 
INSIEME PER DARE VOCE ALLA PREGHIERA
Ritrovarsi, cantare insieme e crescere nella consapevolezza del proprio servizio alla comunità cristiana. È l'obiettivo del secondo Meeting diocesano dei Cantori, promosso dall'Ufficio diocesano per la Liturgia e in programma sabato 7 novembre, dalle 9.00 alle 12.30, in Cattedrale a Como.
L'iniziativa si rivolge a tutti coloro che prestano servizio nell'ambito del canto liturgico: direttori di coro, organisti, cantori dei gruppi parrocchiali e singoli animatori musicali. La partecipazione è gratuita e sono già 300 gli iscritti.
La mattinata si aprirà alle 9.00 con l'accoglienza dei partecipanti. Alle 10.00 sarà celebrata la Messa, mentre alle 11.00 prenderà avvio un momento di formazione e un laboratorio dedicato ai canti. La conclusione è prevista alle 12.15 con la preghiera dell'Angelus.
Il Meeting nasce con una duplice finalità: offrire ai gruppi corali e ai singoli cantori un'occasione di incontro, fraternità e formazione, ma anche favorire la diffusione di un repertorio diocesano condiviso. L'obiettivo è mettere a disposizione delle comunità canti semplici, accessibili e concretamente utilizzabili nelle celebrazioni durante tutto l'anno liturgico, valorizzando anche composizioni di autori contemporanei che si distinguono per qualità musicale e aderenza ai testi liturgici.
Una particolare attenzione è riservata alla possibilità di far conoscere e utilizzare questo patrimonio musicale nelle parrocchie. I canti proposti durante il Meeting saranno infatti eseguiti all'unisono, per facilitarne l'apprendimento e favorirne la diffusione. Agli iscritti sarà consegnato un fascicolo con i testi e le musiche della celebrazione e verrà inviato il materiale necessario per prepararsi all'incontro.
Il senso della proposta va oltre la dimensione strettamente musicale. Come sottolinea l'Ufficio diocesano per la Liturgia, il ministero del canto non è soltanto un servizio musicale, ma una vera partecipazione alla preghiera della Chiesa. Ritrovarsi attorno all'Eucaristia, formarsi insieme e condividere un patrimonio comune di canti significa rafforzare i legami tra le comunità e contribuire a rendere più partecipate e autentiche le celebrazioni.
L'invito è rivolto a tutti i cori parrocchiali della diocesi. È auspicabile che l'iscrizione avvenga come gruppo, così da condividere l'esperienza con l'intero coro, ma è possibile partecipare anche con alcuni rappresentanti oppure a titolo individuale.
Le iscrizioni sono aperte e si effettuano esclusivamente attraverso gli appositi moduli online, disponibili sul sito dell'Ufficio per la Liturgia: https://liturgia.diocesidicomo.it. Qui è possibile trovare anche tutte le informazioni organizzative e il materiale per la preparazione.

IL MONASTERO DI GRANDATE FESTEGGIA CENTO ANNI: 
UNA CELEBRAZIONE CON L’ABATE PRIMATE DEI BENEDETTINI
Cent'anni di vita comunitaria, preghiera e adorazione eucaristica. Il Monastero di Grandate si prepara a celebrare il centenario della nascita della Comunità del Santissimo Salvatore, fondata nel 1926. Un anniversario importante per le Monache Benedettine dell’Adorazione Perpetua del Santissimo Sacramento, che domenica 8 novembre 2026 vivranno una giornata di festa e ringraziamento.
Il momento centrale delle celebrazioni sarà la Messa solenne delle 11.00, presieduta da dom Jeremias Schröder, Abate Primate dell’Ordine benedettino. Nel pomeriggio, alle 17.00, la comunità si ritroverà per il canto dei Vespri, seguito dalla benedizione eucaristica.
Un anniversario che rappresenta l’occasione per rendere grazie per il cammino compiuto in questi cento anni e per la presenza della comunità monastica sul territorio. La preghiera e l'adorazione del Santissimo Sacramento costituiscono il cuore della vocazione delle monache e una testimonianza di vita contemplativa a servizio della Chiesa.
La giornata è aperta a quanti desiderano unirsi alla comunità in questo momento di festa.
Per informazioni è possibile consultare il sito www.benedettinegrandate.it oppure contattare il numero 031 564823.
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